
nel Mondo Lunedì 6 febbraio 1995 

Presidente Chiesa episcopale tedesca accusa S. Sede 

«Negare il sacerdozio 
è violenza sulle donne» 
•Il rifiuto del sacerdozio femminile da parie della Chiesa 
cattolica è una forma di violenza contro le donne», Lo ha 
affermato il presidente della Conferenza episcopale tede
sca e vescovo di Magonza, mons. Karl Lehrnann. riceven
do Ieri una delegazione del Consiglio mondiale delle 
Chiese di Ginevra. Una dichiarazione clamorosa per l'au
torevolezza del personaggio che, nel farsi interprete dei 
cattolici tedeschi, ripropone una questione scottante. 

ALCESTB « A M I M I ™ " ~ 

• CITTÀ DEL VATICANO. La que
stione del sacerdozio femminile 
nella Chiesa cattolica, pia volte sol
levato con documenti pubblici da 
autorevoli teologi tedeschi, è stato 
alliontato ieri per la prima volta. 
addirittura dal presidente della 
Conferenza episcopale tedesca. 
mons. Karl Lehrnann che é pure 
vescovo di Magonza. Questi, Infatti, 
ricevendo ieri una delegazione del 
Consiglio mondiale delle Chiese di 
Ginevra, ha dichiaratoche «il riliuto 
del sacerdozio femminile da parte 
della Chiesa cattolica £ una forma 
di violenza contro le donne», 

Si tratta di un'affermazione cla
morosa che se, da una parte, ri
sponde ad un'esigenza sempre pio 
sentita e diffusa tra i cattolici tede
schi che si trovano quotidiana
mente a gomito con il mondo pro
testante che pratica il sacerdozio 

I Con una serie dì sentenze da
tale 12gennaio 1995 la Corte 

Costituzionale ha sciolto i nodi 
sull'ammissibilità delle richieste 
di referendum abrogativi aventi 
ad oggetto materie di primo pia
no del dibattito politico (riforma 
del sistema elettorale e regole 
della comunicazione radiotelevi
siva) e ài sicuro Interesse sinda
cale e sociale (eliminazione del
la Cassa Integrazione speciale e 
del dovere di cooperazione del 
datore d i lavoro nella riscossione 
del contributi sindacali, nonché 
degli obblighi di iscrizione al ser
vizio sanitario riazionale e di ver
samento annuale di somme per 
l'assistenza di malattia). 

Tutte le decisioni finiscono in 
qualche modo per trascendere lo 
stretto significato tecnico che ca
ratterizza la questione 'prelimi
nare» di ammissibilità. Ma questo 
era Ineviiabile, anche prescin
dendo dal particolare clima che 
caratterizza l'attuale fase politica. 
La sentenze n, 2, n. 6 e n. 13 ri
guardano i referendum sociali 
prima sintetizzati e meritano sen
z'altro di essere letti •oltre la noti-
zio», e cioè oltre II fatto che l'uni
co referendum che si tara è quel
lo che investe direttamente il sin
dacato ed i criteri legali di raccol
ta del contribuiti volontari dei la
voratori attivi. 

Volendo semplificare il più 
possibile, sia sotto il profilo tecni
co che dal punto di vista politico, 
si può forse dire subito che il 
messaggio che arriva dalla Corle 
e questo: mentre per affidare d i 
rettamente al cittadini il potere di 
incidere sullo stato sociale c i vuo
le l'assoluta certezza che tutti 
comprendano il contenuto effet
tivo della proposta e che la pro
posto non tenda di fallo a far pre
valere l'egoismo sulla solidarietà, 
per porre in discussione le sem
plificazioni e le garanzie di segre
tezza, che il legislatore aveva in
teso Istituire per facilitare il linan-
zinmenlo del sindacato prcfcriio. 
non occorre altroché uno propo
sta ef licace. 

I contributi 
sindacali 

2 Vediamo poro un po' più da 
vicino d iche si tratto, E inizia

mo proprio dalla sentenza n. i n . 
che ha dichiaralo ammissibile la 
richiesta di referendum popolare 
por l'abrogazione dell'art. 2<ì (2" 
e 3" comm. i l dello Statuto dei la
voratori (applicabile anche alle 
pubbliche amministrazioni in ba
se all'ari. 55 del decreto legislati
vo Sfebbralo IBM, n. 29) e del
l'art. 59-1 del decreto legislativo 
1(1 aprile 19!M. n. 2W7 [che ri
guarda le amministrazioni scola
si ìc he). 

I J I Corte hu ritenuto di poter 
ravvisare "la necessaria chiarezza 
nella finalità e nella struttura del 
quesito» In quanto, in buona so-

femminile, dall'altra, non polla 
non avere ripercussioni all'interno 
delle Congregazioni vaticane. 
Mons. Lehrnann, dopo aver rileva
lo che «le questioni della struttura 
ecclesiaslica e dell'ufficio religioso 
sono collegale spesso alla qucslio-
rie della violenza contro le donne», 
lia aggiunto: «Purtroppo, anche nel 
nostro Paese, che pure tia una 
buona tradizione nel campo del
l'equiparazione politica delle don
ne, il tema della violenza conno le 
donne non può ancor essere archi
viato". Ma per il presidente della 
Conferenza episcopale tedesca il 
problema non è soltanto civile, do
ve occorre (are ancora mollo por 
attuare pienamente la parità tra 
uomo e donna, ma e pure eccle
siastico dato che, con il recente 
«no~ al sacerdozio femminile riba
dito dal Papa, la disparila rimane 

acuta e sempre più inaccettabile 
da parie della base cattolica tede
sca. Perciò - lia concluso - che .da 
parte degli uomini, anche all'inter
no della Chiesa, c'è ancora mollo 
da lare". 

A queslo punto il confronto già 
difficile tra la S. Sede la Chiesa cat
tolica tedesca, dato che quest'ulti
ma sostiene da tempo la necessità 
di ammettete ai sacramenti uomini 
e donne che. dopo essersi separati 
ed aver divorziato, si sono risposa
li. diventa addirittura delicato. Va 
ricordalo che nel novembre scorso 
il Comitato centrale dei cattolici te
deschi, riunitosi a Bad Godesberg 
(Bonn), aveva invitato.con un do
cumento, i vescovi a "ripensare» tre 
questioni: la prima riguardante. 
appunto, l'ammissione ai sacra
menti dei «risposati» contro cui In
vece continua a persistere il "veto» 
del Vaticano; la seconda relativa 
•all'obbligante e canonica connes
sione ira celibato e sacerdozio e di 
tendere possibile da subito l'ordi
nazione sacerdotale di uomini 
sposali, almeno per quell'ambito 
delle Conferenze episcopali che lo 
chiedessero": la terza riguardante 
una "sollecitazione" rivolta ai ve
scovi per «approfondire il proble
ma del sacerdozio femminile» al fi
ne di "riproporlo davanti all'intera 
Chiesa-. 

Questo coraggioso documento 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 
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Considerazioni dopo il deposito delle sentenze 

Corte Costituzionale 
e referendum sociali 

N M W V i n i K i ' 

prio all'autonomia collettiva) e 
l'obbligo del datóre di lavoro di 
rendere più facile la raccolta dei 
fondi (seguendo, si badi bene, le 
Indicazioni autonome di ogni sin
golo lavoratore). 

Si spiega cosi l'esigenza di in
dividuare con esattezza gli ambiti 
della richiesta di abrogazione e di 
sottolineare che essa ha dei limili 
ben precisi. La eventuale elimina
zione delle semplificazioni e del
le garanzie di sottoscrizione dei 
contributi non comporterebbe in
fatti, precisa la Corte, la elimina
zione del diritto di fare azione di 
proselitismo anche tramite la rac
colta di fondi e non riguardereb
be quindi né i lavoratori pensio
nati né discipline delle trattenute 
sindacali originate da «matrici e 
rationes del tutto diverse da quel
le della legislazione di sostegno». 

slanza, esso tenderebbe ad un 
esito «netto e lineare, in ragione 
della propria natura meramente 
ablativa», prospettando la possi
bilità di una sistemazione esatta
mente contraria a quella prevista 
dalle norme oggetto dei referen
dum». L'intento abrogativo consi
sterebbe in definitiva >nel voler 
eliminare la base legale" del dirit
to del sindacato a percepire i 
contributi dei lavoratori aitivi e 
del «correlativi) obbligo di inter
mediazione» da parie del datore 
di lavoro (pubblico o privato). Il 
tutto allo scopo di -restituire la 
materia all'autonomia privato, in
dividua le e colle» iva». 

In realtà, se si legge con un po' 
di altenzione la motivazione del
la sentenza si ha la nella sensa
zione che la Corte abbia inleso 
aderire per intero, senza però dir
lo espressamente, alla tesi cardi
ne de! comitato promotore in ba
se alla quale non aveva molto 
senso occuparsi davvero - ai fini 
dell'ammissibilità del quesito -
della esatta individuazione deirii 
effetti consen ten t i ad un even
tuale accoglimento [Iella propo
sto abrogotricc. Ciò in quanto la 
ratio della richiesto sarebbe stata 
inretpsa (e ciuè l'abolizione del
lo legge} e, quindi, i promotori 
non ovrebboro avuto nessun one
re di motivare lo loro richiesta e. 
in definitiva, di chiome il quesito 
da sottoporre agli elettori 

Se non losse questa la lelluro 
correli.! di quanto deciso non sa
rebbe del resto agevole capire 
che cosa posso significare in con
creto la iiidlvlduozionc d i una 
pretesa volontà di "lesi Unzione» 
della materia all'autonomia pri
vata. E questo, soprattutto, in un 
contesto come quello italiano ai-
luale nel quale - a differenza di 
o l l r i - l a legge non obbliga nessu
no né od Iscriversi ad un sindaca
lo né o versali.! quote associativi;, 
ma si limila a garantire lo segre
tezza del versamento (con mo
dalità, si badi bene, affidate pro

li merito 
della Corte 

Un'eflicacia limitata, dunque. 
Tutta tesa, viene do Aggiungere, 
non già a salvaguardare la libertà 
di adesione al sindacalo che non 
e in discussione, ma a rendere 
più difficoltosa ed esposta l'attivi
tà sindacale, proprio ed esclusi
vamente nei posti di lavoro: a to
gliere. appunto, sostegno. 

Alla Coite, se vogliamo, vo in 
deiinitiva riconosciula il merito di 
aver «chiuso il cerchie™ della po
lemica e di avere chiarito fi no agii 
estremi il vero conienti lo dell'uni
ca campagna referendario su to
mi socia l i d i e resta in piedi. 

3 Con le semenze n. 2 e n. G so
no stali Invece dichiarati ina-

mLsslbili i referendum abrogativi, 
rispell iva mente, dell'obbligo di 
versamento annuale di contributi 
di ninlatti» e della normativa rela
tiva alla Cassa integrazione spe
ciale. In ambedue Icasi si e trotta
to di uno convinta difesa dello 
sialo sodalo, resa doverosa sia 

Una p n t t mgLkana c *Mra la metta 

ha aperto un grande dibattilo in 
Germania, a livello di fedeli e sul 
piano del dialogo interreligioso co
me più in generale nell'opinione 
pubblica, dato che il comitato cen
trale dei cattolici tedeschi raccoglie 
224 rappresentanti del cattolicesi
mo tedesco di cui tre per ciascuna 
delle 27 diocesi, 84 persone elette 
dalle associazioni e 56 persona lilà 
pubbliche. Queslo Comitato, nato 
nel 1363, gestisce i momenti collet
tivi e popolari più importanti della 
Chiesa locale come il KathoMten-
lag. Il suddetlo documento, che è 
stato approvato da 170 membri su 

dalla grossolanità degli egoismi 
rivendicati, che dalla mancanza 
dei requisiti tecnici che caratteriz-
zavaiquesili. 

Con la sentenza n. 2 la Corte si 
è, in buona sostanza, Eimltata ad 
inserire il contributo di malattia 
disciplinato dall'ari. 63 (commi 
T. A\ 5" e 8") della legge 23 di
cembre 1978. n. 833 nell'area sot
tratta alla votazione diretta del 
corpo elettorale, secondo quanto 
previsto dell'art. 75, comma 2" 
della Costituzione. Ciò in quanto 
l'obbligo di versare tale contribu
to ha natura solidaristica e riguar
da lutti i cittadini «aventi una retri
buzione o sin reddito imponibile 
ai fini fiscali». Si è trattato, in prati
ca. del tentativo, sventato, di sot
topone a referendum una legge 
tributaria. Il fisco, quindi, come li
mite all'egoismo. 

L'altro caso e certamente più 
complesso, soprattutto per la 
macchinosa, abonorme e davve
ro poco chiara formulazione del
la richiesta, che riguardava "tren-
lacinque disposizioni di legge 
estrapolale da U I 1 intricato corpo 
normativo che si è venuto for
mando tra i l 196* e II 1994». Con 
la sentenza n. 6 la Corte ha infatti 
dichiarato inamissìbile il quesito 
che tendeva a proporre la sop
pressione della Cassa integrazio
ne guadagni slraord inaria, in 
quanto esso è risultato caretteriz-
zato da un livello tale di oscurità e 
di ambiguità da Impedire il for
marsi nell'elettore di una «piena 
consapevolezza del significato 
del voto» e da coartarne -la possi
bilità di scelta per il vincolo di 
unicità del la risposta-, 

La motivazione della sentenza 
è estremamente rigoroso, sorpat-
tutto nelle parti nelle quali non si 
sottrae al compi lo (tutt'altro che 
agevole) di ricucire una formula
zione davvero -sgangherala» del
le questioni sottoposte e di con
trapporre a tali questioni, cosi ri
costruite, un assetto normativo 
provvisto di 'ir.o fit-i logica, che 
resisto a' !" m i 1 ' " - ; v i i ^ i i , 

È p e r q i 1 * : -••. ! le M Corieé 
giunta a , •..:• • ' h e . in 
rea l t à . l au : . •. • -.<'<•• -smessa 
dal reterei:.::"•. * r ;•... !is tra -la 
conservazione dei1 • . ' i i i ;- i dell'in
tervento straordiiv.il I I ; biella Cassa 
e I f lu le leche, incosodi licenzio-
mento, lo presuppongono» o la li
berazione dei licenziai ricini per 
ragioni economiche, < o n elimi
nazione anche dell ' ammortizza
tore delle loro conseguenze so-
cioli, costituito dal trattamento di 
mobilità». 

Non c'è che dire. Una bella 
battaglia di libertà e buon gover
no che I promotori non hanno 
potuto combattere, ma che - in 
caso i l i esito |>er loro positivi] -
avrebbe lasciato ai lavoratori li
cenziali -soltanto il soccorso del 
trattamento ordinarlo di disoccu
pazione». 

'A vixxxilo Fisac-Cgil I uizinnate 
I assiemmioni e credilo I 

221. parte dalia considerazione 
che -sposati o celibi, nessuna delle 
due torme di vita È per lutti la via . 
migliore d i essere e ristia n k 

Il Consiglio permanente della 
Conferenza episcopale tedesca, 
pur prendendo alto del documen
to. aveva osservato che esso può 
divenire esecutivo solo -con il con
senso della Chiesa universale e 
della Sede di Pietro». La dichiara
zione resa ieri dal presidente della 
Conferenza episcopale, mons. Karl 
Lehrnann. per rispondere ad una 
delegazione del Consiglio mondia
le delle Chiese che raigruppa olire 
trecento Chiese cristiane molte 

QiKMtiMtora 
è Indirizzata 
alla U u 32 
(RCMoggla 

Sottopongo il mio caso all'atten
zione della direzione di codesto 
giornale per dimostrare ancora 
una volta, nel caso in cui ce ne tos
se bisogno, che in Italia i turbi rie
scono sempre a guadagnare ri
spetto a eh i si sforza d i comportarsi 
correttamente osservando te leggi. 

Ecco i fatti: 
Sono un ex dipendente dell'Ulss 

n. 3Ì di Chbggia (Ve) che in data 
6,9.1986 ha presentato domanda 
all'lnadel di Roma per riscattare 
onerosamente il servizio non di 
ruolo prestato da l l ' lA I965 al 
31.3.1968. 

Il succitato Istituto, con determi
nazione del 5.12.1990, mi ha rico
nosciuto il servizio anzidetto ai fini 
della liquidazione dell'indennità 
premio di fine servizio, dietro pa
gamento, però, di un contributo di 
riscatto di lite 2.688.120 da versare 
in 36 rate mensili dì line 74.670. già 
regolarmente corrisposto da parte 
mia. 

i-'Ulss n. 32 dalia quale dipende
vo, (.rendendo atto della sentenza 
della Corte Costituzionale n. 21)8 
del 24.7.1986 che aveva ricono
sciuto al dipendente non di molo. 
successivamente passato in molo, 
il diritto a percepire l'indennità 
premio di (ine rapporto per i servizi 
non inferiori all'anno prestati ante
riormente al 2.4.1968, con diverse 
deliberazioni di novembre 1993 ha 
liquidalo ad alcuni dipendenti i 
premi di fine rapporto relativi a ser
vizi non di ruolo prestati prima del 
2 4.196B non coperti da contribu
zioni né riscattati presso l'Inadalda 
parte dei dipendenti interessati. 

A me l'Ulss anzidetta non ha li
quidalo niente, in quanto avevo ri-

Penn^Epa 

delle quali ammettono il sacerdo
zio femminile, non ha fatto altro 
che riaprire un problema scottante 
come quello del sacardozio fem
minile anche all'interno delia Chie
sa cattolica. E lo ha fatto proprio il 
giorno in cui Giovanni Paolo II al-
l'Angelus, prendendo a modello S. 
Brigida, ha esallato «il ruolo insosti
tuibile delle donne» come «mes
saggere di pace e di valori morali» 
Ma se alle donne si riconosce la 
capacita di essere -costruttrici di 
pace» - rilevano molli vescovi tede
schi - non si capisce come non 
possano esercitare anche il sacer
dozio. 

PREVIDENZA 

Domande 
e risposte 

RUBRICA CURATA DA: 
Rita Cavalerra; Ottavio Di Loreto 

Ansalo Maziieji. Nicola Usci 

scattato ontosamente il servizio 
non di ruolo, come precisato in 
precedenza. 

Da quanto sopra esposto appa
re chiaramente che i dipendenti 
che non si sono curati di sistemare 
la propria posizione previdenziale 
hanno petcepilo l'indennità pre
mio di fine servizio anche per i pe
riodi non di molo senza spendere 
una lira, mentre per ottenere l'ana
logo beneficio io ho dovuto sbor
sare la considerevole somma di li
re 2.688.120. 

Per mettere riparo a tate situa
zione che ritengo palesemente in
giusta. ho inoltrato più volte do
manda allTJLSS n. 32 al fine di ot
tenere non tanto il pagamento di 
quanto riconosciuto agli altri d i 
pendenti. ma perlomeno il rimbor
so del contributo di riscatto di lire 
2.688.120 da me versato all'lnadel. 

Il mio datore di lavoro ha sem
pre respinto le richieste presentate 
con le giustificazioni più dispaiate, 
senza mal tentare di capire che io 
non posso essere punito in tennini 
economici solo per aver salvaguar
dato la mia posizione previdenzia
le, diversamente da altn dipenden
ti che. proprio per la loro inerizia. 
sono stati, invece, premiati. 

Spero che questa mia lettera rie
sca a smuovere la posizione assun
ta dall'Ulss n. 32 di Chtóggia in me
rito al problema sopra prospettato, 
tenuto conto anche del fallo che il 
rimborso del contributo di i scatto 
(lire2.688.120) écomunqu infe
riore all'indennità premio di line 

Sierra Leone 

Contatto radio 
tra vescovo 
e suore rapite 
• Stanno tutte bene le sette mis
sionarie saveriane, sei Italiane ed 
una brasiliana, rapite 11 giorni fa 
da ribelli antigovemativi nella mis
sione di Kambia. in Sierra Leone. 
Lo ha potuto appurare il vescovo 
di Makeni, monsignor Giorgio Bi-
guzzl, inuncol loquoviaradiocon 
i ribelli e con tre delle suore rapite. 
A quanto ha riferito ieri l'agenzia 
cattolica «Alfazeta-, in queslo che è 
ti primo colloquio diretto, le mis
sionarie hanno assicurato II vesco
vo di "essere trattate con rispetto, 
sia come donne che come religio
se». Nel contarlo via radio, avvenu
to con la mediazione della Croce 
rossa intemazionale, monsignor 
Biguzzi ha potuto parlare personal
mente con madre Lucia Santarelli. 
la superiora delle saveriane in Sier
ra Leone, con suor Agnese Chitetti 
e con suor Adriana Marsi li. 

-Il latto fa ben sperare, perchè è 
un chiaro segnale che qualcosa si 
è finalmente messo in movimen
to», ha detto ad *Alfazeia» un reli
gioso. padre Ennio Casalucci, co
municando la notizia dell'awenu-
lo colloquio. Le selle religiose sono 
slate rapile il 25 gennaio scorso da 
una banda d i ribelli anfigavemativi 
nel nordovest de! paese e, da allo
ra. hanno dovuto marciare per 
molti chilometri in direzione su
dest. 

servizio che l'Ulss stessa mi avreb
be dovuto pagare se non avessi ri- ' 
scattato il servizio non d i ruolo. 

Alcide Crapaidl 
Cavarzere (Venezia) 

Pubblichiamo la lettera perché pos
sa contribuire a risolvere queslo ca
so e gli altn casi analoghi. Dobbia
mo ricordare però che. in genere, le 
situazioni già aeHnite restano tali in 
presenza di sentenze (come in que
sto caso) ma anche in presenza di 
nuove léggi che migliorano, a Bolli
re da una determinala data, akunì 
franamenti (si ricorderà l'articolo 
20 della legge N° 958/8$... relativo 
al rìconostìmenlo gratuito, ai lini 
del trattamento di quiescenza, del 
prerkxto del servizio di leva). 

Èbtiwaccfwttara 
•MWOltbMKlW 
Rf>fl«nftadi 
accompagMMWrto 

Sono un invalido al lOXMi che frui
sce dell'indennità di accompagna
mento. Nelle modalità d i riscossio
ne dell'indennità citata, non è pre
visto l'accreditamento in conto 
corrente bancario. 

Tale modalità renderebbe più 
agevole la riscossione da parte de
gli invalidi civili, vista la diffusione 
sul territorio delle agenzie dei van 
istituti bancari. 

Peraltro. l'Inpse le Direzioni pro
vinciali dei Tesoro che amministra
no milioni di pensioni vi ricorrono 
normalmente. 

Non vorrei ritenere che l'ammi
nistrazione dell'Interno, visti i con
tinui ridimensionamenti delle pre
stazioni intervenuti a cura delle va
rie finanziarie nel settore della 
Santità intenda. In modo surretti
zio. far effettuate esercizi Itsiolera-
peuci nei vari uffici postali,.. 

Bruno A R M I I 
Roma 

Con rari 11 della ie»e n ?lim. -collegata- alla unanimi» SS, è siila medinone la laWlla allegatasi Dlgs n 503/9? per linneliamenio 
dall'età iicriiesla per II diritto alla pensione di vecchiaia L'aumemo sarà ora di un anno ogni diciatto mesi anziché ogni venlMtuatlro masi. 
Nona (aoella riponiamo I nuovi requisiti ricordando che se si malora il requisito rigtiiesio net corsa del mesa precedente >a modifica. ai 
conserva il dinllo al la pensione con decorrenza dal 1" giorno dal mese nel quale scalla la modllica alessa. 
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